
 

ORDINE DEL GIORNO PER LA TUTELA E LA SALVAGUARDIA DEI POSTI DI LAVORO 
DELLA DEMM DI PORRETTA TERME 

 

Il Consiglio metropolitano di Bologna 

Premesso: 

- Che nelle ultime settimane la situazione economica della Demm di Porretta Terme 
si è ulteriormente aggravata e che, per questa azienda del gruppo Paritel, è stato 
chiesto un concordato in bianco, una procedura rischiosa che doveva servire come 
“scudo”  per  bloccare  coloro  che  avrebbero  potuto  inoltrare  istanza  di  fallimento;; 

- Che la Demm aveva già in corso una procedura di cassa integrazione per circa il 
60% dei lavoratori che scadrà a breve; 

- Che  l’azienda  occupa  quasi  esclusivamente lavoratori della montagna che in questa 
azienda hanno trovato negli anni garanzie per il loro futuro e stabilità per le loro 
famiglie e che, oggi, faticherebbero a essere ricollocati nel mondo del lavoro; 
 
Rilevato 
 

- Che tra le criticità che hanno portato la Demm a trovarsi nella situazione odierna 
figurano alcune errate scelte gestionali ma anche una eccessiva rigidità delle 
banche che non hanno più concesso credito nonostante la Demm avesse 
comunque importanti commesse; 

- Che la crisi del gruppo Paritel si inserisce in una più ampia e grave congiuntura che 
coinvolge anche numerose imprese medio-piccole; 

- Che è compito delle Istituzioni coordinarsi tra loro, far arrivare il proprio sostegno ai 
lavoratori e attivarsi con gli strumenti a loro disposizione per tutelare e 
salvaguardare  l’occupazione  locale;; 
 

Impegna il sindaco e la giunta metropolitana 
 

- Ad attivare immediatamente il Tavolo di crisi ai fini della tutela e della salvaguardia 
dei posti di lavoro; 

- A coordinarsi con la Regione Emilia Romagna e con il livello nazionale per cercare 
soluzioni che possano rilanciare la produzione della Demm; 



- A sollecitare presso la Regione Emilia Romagna, presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un intervento 
tempestivo per riattivare la cassa integrazione; 

- A mettere in campo ogni azione utile (apertura tavolo di confronto con gli Istituti di 
credito,  politiche  di  defiscalizzazione  e  sburocratizzazione…)  per  facilitare  l’accesso  
al credito e per consentire la graduale ripresa del settore manifatturiero attraverso 
un piano regionale e nazionale. 
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